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R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A

ASSESSORATO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

Relazione
Disegno di legge “Legge Regionale di Assestamento e di Seconda Variazione al Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2007”.

L’avvenuta approvazione del rendiconto relativo all’anno 2006, ha determinato l’obbligo di procedere alla predisposizione ed approvazione del previsto Disegno di legge di Assestamento del Bilancio di Previsione 2007 ai sensi ed in applicazione dell’art. 41 della L.R. 28/2001 di contabilità regionale.

Con il medesimo Disegno di legge si provvede altresì ad introdurre alcune rimodulazioni e modifiche negli stanziamenti di unità previsionali di base sia di entrata che di spesa e ciò in relazione a talune stringenti e non derogabili esigenze finanziarie ritenute indispensabili ed emerse nel corso della corrente gestione in corrispondenza di vari capitoli di bilancio.

Le variazioni sono state introdotte secondo criteri di stretta compatibilità con la fondamentale esigenza del rispetto del patto di stabilità interno.

Le disposizioni contenute nella presente legge di assestamento e variazione, pertanto, sono riferite:

a) all’aggiornamento dell’ammontare dei residui attivi e passivi risultanti alla chiusura del precedente esercizio 2006;

b) all’aggiornamento del saldo finanziario positivo risultante all’inizio del corrente esercizio 2007 nel relativo bilancio di previsione;

c) all’aggiornamento, ancora, dell’ammontare della giacenza di cassa risultante all’inizio dell’esercizio in corso;

d) alle variazioni degli stanziamenti delle unità previsionali di spesa ritenute necessarie in relazione alle operazioni di assestamento di cui ai precedenti punti, nonché a quelle ulteriori in riduzione ed in aumento ritenute indispensabili in relazione all’andamento gestionale complessivo sia per l’entrata che per la spesa.

Per quanto attiene alle operazioni di assestamento di cui alla lettera sub b) si è, in particolare, provveduto a rideterminare l’ammontare dell’avanzo di amministrazione in €. 1.515.560.726,52 al fine di rapportarlo al risultato proveniente dal rendiconto 2006.

Tale avanzo – depurato della quota già iscritta in via presuntiva in sede di approvazione del Bilancio di Previsione  2007 (pari ad €. 1.450.000.000,00) – determina, quale ulteriore disponibilità finanziaria, una quota residua di €.65.560.726,52.

Quota incrementale questa che viene utilizzata, in sede di variazione ed assestamento del bilancio 2007 di cui al presente provvedimento, al fine, in particolare:

1) di incrementare, il “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti con vincolo di destinazione” di cui al capitolo 1110046 di €. 52.234.086,00. 

Detto Fondo è stato , come è noto, ridotto di euro 182 milioni per effetto della L.R. 16/2007 introdotta al fine di sostenere il ripiano dei disavanzi sanitari provenienti dall’esercizio 2006. E’ altresì previsto che al reintegro della restante parte si provvederà con le maggiori entrate provenienti dal Pay-Back farmaceutico, dal recupero dei crediti per mobilità sanitaria e dalla vendita di immobili non strumentali delle ASL;

2) di incrementare, per un ammontare di 571.956,70 di euro, il “Fondo per la reiscrizione delle economie vincolate” provenienti dagli esercizi 2002 e retro, rispetto allo stanziamento già previsto in sede di approvazione del bilancio di previsione 2007 pari a €. 986.262.318,03;

3) di incrementare, ancora, per un ammontare di €. 1.000.000,00 ed in aggiunta all’originario stanziamento già iscritto di €. 14.500.000,00 il capitolo 1110097 rivolto a sostenere gli oneri rivenienti dalla “regolarizzazione delle carte contabili”.

Le rimanenti residue risorse pari a €. 11.754.683,82 sono state utilizzate al fine di apportare talune limitate variazioni negli stanziamenti dei capitoli di spesa strettamente indispensabili in relazione ad esigenze gestionali indifferibili.

Nello schema di disegno di legge si provvede ad introdurre una nuova  disciplina in materia di tributi per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (ecotassa).

L’articolato sull’ecotassa muove dal principio di porre dei computi, e correlativi oneri strumentali a carico di Comuni ed esercenti le discariche, affinchè siano premiate, con minore aliquota di imposta, le comunità che maggiormente ottengono risultati dalla raccolta differenziata. Detti oneri strumentali consistono in comunicazioni che i Comuni effettuano al fine di dichiarare agli esercenti impianti di discarica (soggetti passivi, ai fini dell’imposta) la propria percentuale di raccolta differenziata, precedentemente attribuita al settore rifiuti, e dichiarazioni che i soggetti passivi rendono con il dettaglio dei conferimenti effettuati da ciascun Comune, per l’interscambio dei dati effettivi dei rifiuti conferiti dopo il ciclo di differenziazione e/o trattamento.

Posto che il cuore stesso dell’obbligazione tributaria è cambiato, si è inteso abrogare interamente le precedenti norme regionali, aggiornando tutti i tipici aspetti tributari all’evoluzione normativa statale, ad esempio in tema di statuto del contribuente, di riscossione spontanea, di riscossione coattiva, di decadenze e prescrizioni, ecc..

Sono state introdotte inoltre nuove disposizioni, (a modifica ed integrazione dell’art. 32 della L.R. 13/2000 e s.m.i.), in materia di erogazione dei contributi e rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori dei programmi operativi regionali 2000/2006. 

* * *

Al fine di una analitica esposizione delle variazioni introdotte con la presente legge sono stati predisposti appositi tabulati, parte integrante della legge stessa, con i quali si provvede ad evidenziare:

Allegato A - contenente le modifiche apportate ai residui attivi e passivi;

Allegato B - contenente le variazioni di competenza introdotte sulle varie unità previsionali di base sia di entrata che di spesa e, pertanto, sui capitoli ricompresi in ciascuna unità, nonché le variazioni di cassa, (con inclusione del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 2007), derivanti dalle operazioni di assestamento e modifiche in aumento e diminuzione introdotte sui vari capitoli di Bilancio.

L’ASSESSORE AL BILANCIO E PROGRAMMAZIONE
           Dott. Francesco SAPONARO
REGIONE  PUGLIA
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“Legge di Assestamento e di seconda variazione al Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2007”

Relatore: Dott. Francesco Saponaro

TITOLO I

NORME DI ASSESTAMENTO E DI SECONDA VARIAZIONE AL BILANCIO 2007

Art. 1

(Finalità)

1.
Nello stato di previsione del bilancio della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2007, approvato con Legge regionale 16 aprile 2007, n. 11,  sono introdotte le variazioni necessarie ad assestare gli elementi relativi ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa ed all’avanzo di amministrazione secondo i valori risultanti dal rendiconto generale dell’esercizio 2006 nonché le variazioni ritenute necessarie in relazione alle esigenze gestionali di entrata e di spesa.

2.
Il saldo finanziario attivo già iscritto per €. 1.450.000.000,00 al competente capitolo 1011001 di entrata del Bilancio di previsione per l’esercizio 2007, viene rideterminato in €. 1.515.560.726,52 e destinato per la quota incrementale all’incremento del Fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e per la regolarizzazione delle carte contabili nonché ad alcuni capitoli di spesa per il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui.

3.
Gli allegati A e B alla presente legge contengono l’analitica esposizione, per unità previsionale di base oltre che per capitolo di riferimento, rispettivamente, dei residui attivi e passivi assestati e delle variazioni introdotte alle poste previsionali in termini di competenza e cassa per effetto della utilizzazione dell’avanzo e delle operazioni di assestamento e variazione di cui ai commi precedenti.

Art. 2

(Adeguamento dello stato di previsione

dell’entrata e della spesa)

1.
Per effetto delle variazioni di cui al precedente art. 1, l’ammontare complessivo dell’entrata e della spesa dello stato di previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, risulta modificato, sia per l’entrata che per la spesa, in euro 16.217.553.384,86
 in termini di competenza e in euro 30.880.819.154,23 in termini di cassa.

Art. 3

(Fondo per la reiscrizione delle economie vincolate)

1.
Il fondo per la reiscrizione delle economie vincolate di cui al capitolo 1110060 viene complessivamente determinato, per l’esercizio 2007, in euro 986.834.274,73.

Art. 4

(Fondo per reiscrizione residui passivi perenti con vincolo di destinazione)
1. Il fondo per il pagamento dei residui passivi dichiarati perenti ai fini amministrativi con vincolo di specifica destinazione (capitolo 1110046), ridotto di €. 182.000.000,00 per effetto della legge 5 giugno 2007, n. 16 “Prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007” al fine di sostenere il ripiano dei disavanzi sanitari provenienti dall’esercizio finanziario 2006 viene incrementato dell’importo di €. 52.234.086,00. Al reintegro della restante parte dello stanziamento iniziale del predetto capitolo si provvederà, nel corso del corrente esercizio e con atto di Giunta regionale, con le maggiori entrate provenienti dal pay back farmaceutico, dal recupero dei crediti per mobilità sanitaria e dalla vendita di immobili non strumentali delle AUSL. 

TITOLO II

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI

Art. 5

 (modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 13/2000)

1.
L’ art. 32 (Erogazione dei contributi e rendicontazione delle spese) della L.R. n. 13 del 25 settembre 2000, così come modificato dall’ articolo unico della L.R. n.30 del 4 dicembre 2001, è sostituito come segue:


“1.     I soggetti attuatori, dopo l'espletamento della gara di appalto, approvano il nuovo quadro economico di spesa depurato delle economie conseguite.


2. L'erogazione dei contributi avviene con le seguenti modalità: 
a) anticipazione pari al trenta per cento del costo dell'intervento rideterminato ai sensi del comma 1, previa attestazione da parte del responsabile del procedimento di avvenuto concreto inizio dei lavori.

b) ulteriori anticipazioni pari al trentacinque ed al trenta per cento al momento in cui le spese ammissibili sostenute e quietanzate nei modi di legge raggiungono rispettivamente il venticinque ed il sessanta per cento del costo dell’intervento rideterminato ai sensi del comma 1. Dette anticipazioni restano, comunque, subordinate alla presentazione da parte del responsabile del procedimento della documentazione delle spese ammissibili innanzi citate.

c) erogazione finale del cinque per cento disposta contestualmente alla emissione del provvedimento, predisposto dai Dirigenti dei settori o strutture responsabili delle singole misure, di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'intervento.


3. Per gli interventi per i quali è già stata erogata un’anticipazione pari al sette per cento del costo dell'intervento rideterminato ai sensi del comma 1, è  consentita l’integrazione dell’anticipazione sino al concorso  del trenta per cento stabilito con il precedente comma 2 lett. a).


4. Nel caso ci si avvalga della possibilità prevista dal precedente comma 3, le ulteriori anticipazioni dovranno essere erogate secondo le disposizioni di cui al comma 2, lettera b) della presente legge.”

TITOLO III

DISPOSIZIONI DI CARATTERE TRIBUTARIO
Art 6

1.
Al fine di compensare la perdita di gettito derivante dall’articolo 2, comma 73, Decreto Legge 3 ottobre 2006 n° 262, convertito in Legge 24 novembre 2006 n° 286, a decorrere dal 1 ottobre 2007, il limite superiore indicato nel comma 1 dell’art. 1 della Legge regionale 24 giugno 1992 n° 13 è fissato nella misura massima consentita dal comma 153 dell’art. 1 Legge 23 dicembre 1996 n° 662”.

2.
Al fine di compensare la perdita di gettito derivante dall’articolo 2, comma 73, Decreto Legge 3 ottobre 2006 n° 262, convertito in Legge 24 novembre 2006 n° 286, a decorrere dal 1 ottobre 2007, l’imposta regionale sostitutiva dell’addizionale di cui al capo II del D.Lgs. 21 dicembre 1990 n° 398 è fissata nella misura massima indicata dal comma 153 dell’art. 1 Legge 23 dicembre 1996 n° 662”.

3.
Ai sensi del comma 2, art. 3, L. 27 luglio 2000 n° 212, degli incrementi di imposta derivanti dall’applicazione delle disposizioni del presente articolo, si tiene conto a valere sui pagamenti degli acconti dovuti dal 30 settembre 2007”.

Art. 7

1.  Il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, istituito dall’art. 3, comma 24, L.28 dicembre 1995, n° 549, si applica ai rifiuti di cui alla parte quarta del D.Lgs. 3 aprile 2006 n° 152 e successive modifiche ed integrazioni.

Il tributo è dovuto, dal 1° gennaio 2008, dai seguenti soggetti passivi: 

a) dal gestore di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti; 

b) dal gestore di impianti di incenerimento, comunque denominati, senza recupero di energia;

c) da chiunque esercita attività di discarica abusiva e da chiunque abbandona, scarica ed effettua deposito incontrollato di rifiuti.

2.  L’utilizzatore a qualsiasi titolo o in mancanza il proprietario dei terreni sui quali insiste la discarica abusiva è tenuto in solido al pagamento del tributo e della sanzione ove non dimostri di aver presentato denuncia di discarica abusiva alla competente Autorità pubblica prima della constatazione delle violazioni di legge.

Art. 8
1. La base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti determinata sulla base delle annotazioni effettuate nei registri di cui all'art. 3, comma 28, della Legge 28 dicembre 1995 n°549, nonché all’art.190 del D.Lgs. 152/2006, alla cui tenuta sono obbligati, mediante annotazione per quantità e codice CER dei rifiuti in ingresso, tutti i soggetti passivi. E' fatto obbligo ai gestori di annotare sui detti registri le quantità in peso per chilogrammo dei rifiuti con la tipologia indicata nell'art. 3, commi 29 e 40 della succitata legge. 

Il tributo è determinato secondo il disposto dei commi 29, 38 e 39 della Legge 28 dicembre 1995 n° 549, con le modalità indicate ai successivi commi del presente articolo. 

Ai fini dell’applicazione del tributo, lo stoccaggio dei rifiuti in discarica esercitata in forza di ordinanza sindacale ex art. 191 del D.Lgs. 152/2006, equivale allo stoccaggio in discarica autorizzata a norma degli articoli 208, 209 e 210 del medesimo decreto legislativo. Si intende per discarica quanto previsto alla lettera g), 1° comma, articolo 2, D.Lgs. 13 gennaio 2003 n° 36.

Ove non sia possibile, in sede di accertamento, determinare la data di conferimento in discarica, questa si presume coincidente con la data dell' accertamento medesimo. 
Nei casi in cui, in sede di accertamento, non risulti possibile rilevare la quantità e la tipologia dei rifiuti stoccati nell' anno di riferimento, sulla base delle annotazioni sui registri di carico e scarico, il tributo è commisurato al peso complessivo dei rifiuti presenti in discarica. Quando tale quantificazione non sia comunque possibile, si presume una quantità sulla base del volume dei rifiuti rapportata ad un fattore di conversione peso/volume pari a 1 ed applicando l’aliquota di imposta vigente più elevata.

La quantificazione può essere effettuata sulla base dei verbali emessi dalla Guardia di Finanza, dal Nucleo operativo ecologico dell’Arma dei Carabinieri, dal Corpo Forestale dello Stato e dai funzionari delle Province e dell’Agenzia regionale protezione dell’ambiente, appositamente incaricati ed individuati dall’Ente di appartenenza, ovvero dai dati consuntivi a seguito dell’ordinanza di bonifica emanata dal sindaco del comune ai sensi dell’art. 192, III comma, D.Lgs. 3 aprile 2006 n°152. 

In tutti i casi di discariche abusive e di discariche non abusive i cui registri, comunque, non consentano l'esatta specificazione per tipologia e qualità, nonchè la corretta certificazione delle quantità dei rifiuti solidi di cui ai commi 28 e 40 della Legge 549 del 1995, si applica l’aliquota di imposta vigente più elevata, in aggiunta all' applicazione della disciplina sanzionatoria delle violazioni alla normativa di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006 n°152 e successive modifiche ed integrazioni. 

2.  L’ammontare del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi per il deposito in discarica o per l’incenerimento senza recupero di energia di ogni chilogrammo di rifiuti speciali è così determinato:

a)euro 0,0125  per rifiuti speciali pericolosi; 

b)euro 0,0095 per rifiuti speciali non pericolosi;

c)euro 0,0065 per i rifiuti speciali misti da costruzione e demolizioni.

3. Al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi di materia prima e di energia, a decorrere dal 1 gennaio 2008, l’ammontare del tributo speciale di per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani e per l’incenerimento senza recupero di energia di ogni tonnellata di rifiuti urbani, ivi compresi i sovvalli  provenienti dagli impianti di titolarità pubblica costituenti il sistema di trattamento del ciclo di gestione dei rifiuti urbani indifferenziati, nonché i sovvalli provenienti dalle piattaforme di trattamento dei rifiuti urbani derivanti dalla raccolta differenziata, in entrambi casi a prescindere dalla individuazione del relativo codice CER (Catalogo europeo dei rifiuti di cui alla decisione 20 dicembre 1993, 94/03/CE), è determinato secondo la tabella riportata all’allegato 1 (composto da n.1 foglio) della presente legge, articolato, a partire dal tributo massimo di euro 15 (quindici) a tonnellata, sulla base dei seguenti tre criteri di premialità:

a)rispetto degli obiettivi di piano regionale e normativi di raccolta differenziata;

b)chiusura del ciclo di trattamento dei rifiuti indifferenziati;

c)organizzazione dei servizi unitari di raccolta e trasporto.

Non si applica la misura del 20 percento del tributo di cui al secondo periodo del comma 40 dell’art. 3 Legge 28 dicembre 1995 n° 549; in luogo della stessa, si applica la misura del 50 percento del tributo.

4.  I comuni singoli o associati sono tenuti a comunicare mensilmente i dati inerenti la produzione dei rifiuti solidi urbani ed i quantitativi raccolti in maniera differenziata ed avviati ad impianti di riciclaggio (recupero e/o valorizzazione), inserendo i suddetti dati inerenti le quantità e la qualità dei rifiuti urbani raccolti in maniera indifferenziata e differenziata, con specificazione delle relative destinazioni, direttamente on-line, mediante inserimento degli stessi sul portale ambientale della regione Puglia, all’indirizzo http://ambiente.regione.puglia.it, all’interno della sezione “Rifiuti e Bonifica”, nell’”area riservata ai Comuni”, utilizzando il modello di cui all’allegato 2. A tal fine i Sindaci designano nell’ambito delle strutture comunali i Responsabili del procedimento di comunicazione dei dati in questione, ai quali è demandato il compito di compilare il foglio informazioni di cui all’allegato 2, dandone comunicazione alla Regione Puglia. Le modalità di comunicazione saranno individuate con apposita determinazione del dirigente del Settore Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Con la stessa determinazione verranno indicate le modalità di trasmissione a ciascun Responsabile e di  compilazione del modello sopra indicato. I dati saranno resi disponibili sul sito della Regione Puglia al fine di consentire l’accesso ai dati a tutti i cittadini ed ai preposti Enti di controllo.

Le comunicazioni dei responsabili comunali costituiscono la base informativa di riferimento per il calcolo del tributo speciale di per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. In assenza di comunicazioni da parte dei comuni, agli stessi verrà applicata la tariffa massima da parte del soggetto passivo.

Ai fini del calcolo dei quantitativi di rifiuto differenziato ed indifferenziato si terrà conto:

-per quanto attiene  i rifiuti indifferenziati, le quantità prodotte e conferite da ogni singolo comune saranno certificate sulla scorta delle dichiarazioni prodotte dai gestori degli impianti a servizio del relativo Ambito Territoriale Ottimale di competenza;

-per quanto concerne i rifiuti differenziati i dati dovranno essere certificati direttamente dalle piattaforme dei consorzi di filiera, nel caso di comuni convenzionati nell’ambito dell’accordo quadro nazionale ANCI-CONAI, o dagli impianti privati presso i quali i comuni singoli o associati conferiscono le varie tipologie di rifiuto.

Ai fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata si devono considerare :

-i rifiuti secchi recuperabili raccolti in maniera differenziata ed effettivamente avviati ad idonei impianti di recupero;

-i rifiuti organici avviati ad effettivo recupero presso idonei impianti di compostaggio;

-le parti dei rifiuti ingombranti, raccolti in maniera separata, effettivamente destinate a recupero.

4.
Ogni anno i comuni singoli o associati, attraverso i propri legali rappresentanti, trasmettono una specifica comunicazione all’Assessorato all’Ecologia – Settore gestione rifiuti e bonifiche, secondo lo schema di cui all’allegato 3, contenente il riepilogo delle comunicazioni mensili di cui al precedente comma e le certificazioni rinvenienti dagli esercenti gli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti da raccolta differenziata, al fine della verifica della quantità di raccolta differenziata operata in ciascun Comune.

Le suddette comunicazioni dovranno pervenire, all’Assessorato all’Ecologia – Settore gestione rifiuti e bonifiche, entro e non oltre il 30 marzo di ogni anno e contenere i dati relativi al precedente periodo 1 gennaio – 31 dicembre al quale saranno riferite le percentuali di raccolta differenziata per la quantificazione dell’ aliquota di tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi da applicare.

Entro il 31 maggio di ogni anno, con relativa Determinazione del Dirigente del Settore gestione rifiuti e bonifiche, da pubblicarsi sul BURP, si provvederà alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei comuni per la determinazione del tributo dovuto ed all’assegnazione a ciascun Comune o associazione di Comuni dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo. 

I soggetti passivi, sulla base della Determinazione del Dirigente del Settore gestione rifiuti e bonifiche, prevista al periodo precedente, applicheranno l’imposta dovuta da ciascun conferente per l’anno solare successivo.

Entro il 31 luglio di ogni anno verrà approvata e promulgata una legge regionale solo ove vengano variate le aliquote inerenti i rifiuti speciali e i rifiuti solidi urbani, anche in ordine alla percentuale di raccolta differenziata e/o indifferenziata, ed in ogni altro caso previsto dalla normativa statale, in mancanza permarranno in vigore le aliquote precedentemente in vigore. In sede di prima applicazione, con determinazione del Dirigente del Settore Rifiuti e Bonifiche da pubblicarsi sul BURP entro il 31 agosto 2007, verranno specificate le aliquote spettanti a ciascun Comune per l’anno 2008 sulla base della presente legge, derivanti dai dati di raccolta differenziata osservati nel periodo d’imposta 2006; sì che i soggetti passivi possano dichiarare il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti; sempre in sede di prima applicazione, dette aliquote saranno altresì comunicate in forma recettizia ai soggetti passivi. 

Art. 9

1. Il tributo è versato alla Regione entro il mese successivo alla scadenza del trimestre solare in cui sono state effettuate le operazioni di deposito o di incenerimento, mediante apposito versamento su conto corrente postale intestato alla Regione Puglia indicando la causale di versamento. Gli importi sono arrotondati all’unità di Euro. Diversa forma di adempimento, mediante quanto previsto negli artt. 17, 18 e 19 del D.Lgs. 9 luglio 1997 n° 241, potrà essere prevista mercè convenzione con la struttura di gestione di cui all’art. 22 D.Lgs. 9 luglio 1997 n° 241, e delibera di Giunta regionale, da pubblicarsi per estratto sul BURP.

Art.10

1. Entro il mese successivo alla scadenza dell’ ultimo trimestre di ciascun anno, i soggetti di cui all’ art. 1 della  presente legge sono tenuti a produrre una dichiarazione in tre copie, contenente i seguenti dati: 

-denominazione della ditta e del legale rappresentante; 

-ubicazione della discarica o dell’impianto di incenerimento; 

-quantità in peso dei rifiuti in chilogrammi, distinte per tipologia di rifiuto, così come previsto dal comma 29 dell’art. 3 L. 549 del 28 dicembre 1995 e distinte per Comune di provenienza con l’evidenziazione della specifica aliquota applicata in base a quanto disposto dal precedente art. 3;

-indicazione dei versamenti effettuati.

La dichiarazione deve essere presentata al Settore Finanze della Regione Puglia, allegando copia dei versamenti effettuati. In caso di spedizione per plico postale fa fede, quale data di presentazione, il timbro a data apposto dall’Ufficio postale accettante. Una delle copie è trasmessa a cura del Settore Finanze alla Provincia ove sono ubicati la discarica o l’impianto di incenerimento. Lo schema tipo di dichiarazione contenente le istruzioni per la compilazione è approvato con determinazione del Dirigente del Settore Finanze, da pubblicarsi sul BURP. Le dichiarazioni presentate in difformità allo schema, sono da considerarsi nulle.

Con determinazione del Dirigente del Settore Finanze della Regione Puglia, da pubblicarsi sul BURP, potranno essere disciplinate modalità di trasmissione telematica delle dichiarazioni.

Art.11

1. All’accertamento del tributo, delle relative sanzioni ed interessi, provvede il Settore Finanze della Regione Puglia. Il personale del Settore Finanze della Regione Puglia, e gli altri funzionari previsti dalla L. 28 dicembre 1995, n° 549, art. 3, comma 33, muniti di apposito tesserino di riconoscimento, possono effettuare verifiche ispettive presso  gli impianti o presso gli uffici amministrativi delle ditte esercenti il conferimento dei rifiuti, dandone conto in appositi processi verbali di constatazione. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle relative sanzioni possono essere utilizzati i verbali redatti dalla Guarda di Finanza, dal Nucleo operativo ecologico dell’Arma dei Carabinieri, Corpo forestale dello Stato,  dalle Province e dall’Agenzia regionale per la protezione dell’amibente. Possono essere utilizzati altresì i dati consuntivi a seguito delle ordinanze di bonifica emanate dai sindaci dei Comuni ex art. 192, III comma, D.Lgs. 3 aprile 2006 n°152. La misura della sanzione amministrativa per l’omessa o infedele registrazione delle operazioni di conferimento in discarica, ferme restando le sanzioni stabilite per le violazioni di altre norme, è applicata dal duecento al quattrocento per cento del tributo relativo all’operazione. Per l’omessa o infedele dichiarazione si applica la sanzione da € 103 a € 516. Le sanzioni sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente e contestuale pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione. Per quanto non previsto nella presente legge, si applicano le disposizioni di cui al Decreto legislativo 18 dicembre 1997 n° 472 e successive modificazioni e integrazioni.
Art.12

1.
Per la riscossione coattiva ed interessi, si rinvia alle disposizioni di cui al D.Lgs. n°46 del 26 febbraio 1999 e successive modifiche ed integrazioni. La Giunta regionale può stabilire con apposita delibera, da pubblicarsi per estratto sul BURP, di avvalersi dell’ingiunzione fiscale di  cui al regio decreto n° 639 del 14 ottobre 1910. Per il contenzioso, si rinvia alle norme di cui al D.Lgs. n°546 del 31 dicembre 1992; l’ufficio dell’ente locale cui notificare il ricorso,  come previsto dai commi 1 e 3 dell’art. 16 D.Lgs. n°546 del 31 dicembre 1992, è individuato nel Settore Finanze della Regione Puglia. 

Art. 13

1. Gli avvisi di accertamento o di liquidazione devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, ovvero, nei casi di contestazione dell’esistenza di discarica abusiva o comunque di mancata dichiarazione, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata commessa la violazione. Il credito dell’Amministrazione regionale per l’imposta, gli interessi e le sanzioni, a seguito di accertamento o di liquidazione si prescrive in anni cinque dalla data in cui l’accertamento è divenuto definitivo ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione, in caso di mancato versamento. La prescrizione di detto credito è interrotta in caso di esercizio di azione penale. 

Art. 14

1. L’imposta è rimborsata quando risulti indebitamente od erroneamente pagata. Il rimborso deve essere richiesto, a pena di decadenza, entro tre anni dalla data di pagamento. Sulle somme da rimborsare sono dovuti gli interessi legali a decorrere dalla data di presentazione alla Regione Puglia – Settore Finanze della relativa istanza. L’eventuale credito risultante da dichiarazione  può essere portato in compensazione nella dichiarazione successiva, e fatto valere sul primo pagamento utile.

Art. 15

1. Alle disposizioni della presente legge è applicabile la Legge n°212 del 27 luglio 2000. Per quanto non disposto dalla presente legge, si applicano le disposizioni di cui alla L.549 del 28 dicembre 1995 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art.16

1. Gli enti competenti al rilascio delle autorizzazioni alla gestione delle discariche o degli impianti di incenerimento ai sensi della legislazione statale o regionale comunicano al Settore Finanze della Regione Puglia le nuove autorizzazioni entro trenta giorni dalla data del rilascio; entro lo stesso termine sono altresì comunicate le modifiche alle autorizzazioni esistenti.

Art.17

1. Una quota pari al dieci per cento del tributo riscosso, al netto delle somme eventualmente rimborsate di cui al precedente art. 9, è dovuta alle Province, in ragione dell’ubicazione delle discariche e degli impianti di incenerimento situati nel territorio di ciascuna Provincia. E’ istituito apposito capitolo nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione.

Art. 18

1. Per le finalità di cui al comma 27, art. 3 Legge 549 del 28 dicembre 1995, è istituito un apposito fondo pari al venti per cento del gettito del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, al netto della quota attribuita ai sensi del precedente articolo 12. L’impiego delle risorse affluite al predetto fondo è disposto con delibera della Giunta regionale. E’ istituito apposito capitolo nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione. Con la legge annuale di bilancio può essere determinata una ulteriore quota del gettito del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, da destinarsi a finalità ambientale.

Art.19

1. E’ abrogata la Legge regionale 22 gennaio 1997 n° 5, e successive modificazioni ed integrazioni, gli articoli 1 e 2 della Legge regionale 4 settembre 2001 n° 26, l’articolo 5 della Legge regionale 4 dicembre 2001 n°31. 

Art. 20

1. L’articolo 4 della legge regionale 13 dicembre 1999 n° 32 è abrogato. E’ confermata la facoltà attribuita alla Giunta regionale prevista dal primo comma dell’art. 7 della Legge regionale 4 dicembre 2003 n° 25. In caso di vigenza della Convenzione prevista dal comma 4 dell’art. 24 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, è pubblicata, entro 15 giorni dalla stipula della convenzione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita determinazione del dirigente del Settore Finanze che contiene tutti gli elementi di conoscenza necessari ai cittadini ed ai contribuenti desumibili dalla convenzione stessa ed ove sia comunque indicato l’oggetto, la durata e la vigenza della convenzione stessa. In caso di mancato rinnovo della convenzione, è pubblicata, entro 15 giorni dallo spirare dell’ultimo giorno di vigenza della precedente convenzione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita determinazione del dirigente del Settore Finanze che indica la data dalla quale la convenzione è non più vigente, al fine del rientro nella disciplina temporanea di cui al primo comma dell’art. 25 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, durante la quale le attività di controllo e rettifica delle dichiarazioni, gli accertamenti, la riscossione, i  rimborsi, ed il relativo contenzioso, compresa la legittimazione passiva davanti alla giurisdizione tributaria di cui al D.Lgs. 546 del 31 dicembre 1992, competono all’Agenzia delle Entrate”.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

Art. 21

(modifica art. 17 legge regionale 16.4.2007, n. 10)

1. A parziale modifica di quanto stabilito dall’art. 17 della legge regionale 16.4.2007, n. 10 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia” il termine ultimo per l’emanazione del bando di cui al comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 13/2005 è fissato al 30 settembre 2007 nei limiti delle risorse di cui al capitolo 951000 del bilancio di previsione 2007.

Art. 22

(Fondo regionale di solidarietà per i lavoratori)

1. Per far fronte alle situazioni di disagio derivanti da ritardi nella erogazione delle indennità previste dalla vigente normativa nazionale, ai lavoratori dipendenti dalle aziende operanti sul territorio regionale aventi titolo a fruire degli ammortizzatori in deroga ai sensi della vigente normativa, è concessa la possibilità di accedere ad una anticipazione bancaria la cui spesa per interessi sarà a totale carico della Regione Puglia.

2. Per le finalità di cui sopra è istituito il Fondo regionale di solidarietà per i lavoratori aventi diritto a fruire dei trattamenti di Cassa Integrazione Guadagni straordinaria e mobilità in deroga.

3. Il beneficio può essere concesso per un massimo di sei mesi annui non prorogabili.

4. L’individuazione degli Istituti di credito abilitati, le modalità di concessione ai lavoratori delle anticipazioni, l’individuazione dei lavoratori aventi diritto saranno definite con apposito provvedimento di Giunta regionale.

5. Alla copertura della relativa spesa si provvede mediante l’istituzione del capitolo 787040 “Fondo regionale di solidarietà per i lavoratori aventi diritto a fruire dei trattamenti di Cassa Integrazione Guadagni straordinaria e mobilità in deroga” del bilancio regionale con una dotazione finanziaria, per l’anno in corso, di €. 50.000,00.

L’ASSESSORE AL BILANCIO

  Dott. Francesco SAPONARO

PAGE  
14

